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L’offerta educativa è concepita al meglio quando si basa sul 

presupposto fondamentale che l’educazione e la cura sono 

inseparabili.
Raccomandazione del Consiglio Europeo relativa a sistemi di educazione e cura di alta qualità della prima 

infanzia (2019/C 189/02)  

Il bambino non è solo un piccolo che sta crescendo, destinatario di 

interventi e cure, ma è un soggetto di diritto che, all’interno della 

famiglia, della società e delle istituzioni educative, deve poter 

esercitare le prime forme di cittadinanza attiva.
“Linee pedagogiche per il sistema integrato zerosei” (DM 334 del 2021)
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In un’ottica di continuità educativa verticale e orizzontale e nel 

rispetto della libertà di ciascuno, la scuola dell’infanzia si pone 

come principali finalità la maturazione dell’identità personale, la 

progressiva conquista dell’autonomia, la collaborazione con gli altri 

per il raggiungimento di un obiettivo comune, lo sviluppo di 

competenze comunicative, linguistiche ed espressive, l’avvio al 

pensiero riflessivo.

Indicazioni 2025 -Finalità della scuola dell’infanzia e del primo ciclo
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147. La Dottrina sociale della Chiesa invita famiglie, scuole, comunità cristiane e 

istituzioni pubbliche a un’alleanza educativa rinnovata. Essa diventa concreta quando i 

principi fondamentali si traducono in mete educative: 

• educare alla sobrietà e al senso del limite; 

• educare al riconoscimento del diritto dell’altro e di chi verrà dopo di noi a godere dei 

beni che ci sono donati, o che l’ingegno umano rende disponibili;

• educare alla libertà e alla responsabilità; 

• educare al senso della trascendenza e al bene comune. 

La scuola non è chiamata a inseguire la velocità del mondo digitale, ma a offrire ciò 

che il digitale da solo non può dare: tempo condiviso per apprendere e relazioni 

affidabili.

Magnifica Humanitas 2026



La scuola materna è impostata su una propria autonomia istituzionale …  Gli 

"Orientamenti", non interferiscono nelle scelte didattiche particolari; essi intendono mettere in 

evidenza a quali esigenze educative del bambino e a quali istanze di carattere sociale e 

pedagogico, nel quadro della civiltà attuale, la scuola materna deve soddisfare.

Nella scuola materna non è possibile né si deve mirare a svolgere un sistematico 

"programma" differenziato per temi culturali, o per valori sociali, etici, religiosi, giacché non lo 

consentono ancora né le esperienze, né le strutture mentali, né gli interessi del bambino, né i 

livelli della sua maturazione psichica.

E' importante che tali esperienze ed attività siano promosse e guidate secondo una didattica 

generale ispirata ai criteri dell'individualizzazione e della partecipazione alla vita di 

gruppo.

Orientamenti dell'attività educativa nelle scuole materne statali (D.P.R. 10 settembre 1969, n. 647)

Per non dimenticare (1969)



DIDATTICA ED ORGANIZZAZIONE

Il passaggio dalle prospettive strettamente curricolari 

alla realtà operativa nella quale esse devono venire 

interpretate ed attuate richiede una riflessione sui caratteri 

metodologici generali e sulle qualificazioni organizzative 

della scuola.

Orientamenti dell'attività educativa nelle scuole materne statali 

(Decreto Ministeriale 3 giugno 1991)

Per non dimenticare (1991)



• 2001 “Indirizzi per il curricolo” (De Mauro)

• 2004 “Indicazioni Nazionali per i Piani di studio personalizzati” 

(Moratti)

• 2007 “Indicazioni per il curricolo per la scuola dell’infanzia e per il 

primo ciclo d’istruzione” (Fioroni)

• 2012 “Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell'infanzia e 

del primo ciclo d'istruzione” (Profumo)

• 2026 Indicazioni Nazionali per il curricolo - Scuola 

dell’infanzia e Scuole del Primo ciclo di istruzione (Valditara)

Per non dimenticare (2001/2026)



Regolamento recante “Indicazioni nazionali della scuola dell’infanzia e del primo ciclo

d’istruzione” (entrata in vigore del provvedimento 11/02/2026)

Art. 1

Le nuove Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione, 

allegate al presente decreto, sostituiscono le Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola 

dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione di cui al decreto ministeriale 16 novembre 2012, n. 254.

Dall’anno scolastico 2026-2027, le scuole dell’infanzia e le scuole del primo ciclo di istruzione del sistema 

nazionale di istruzione adottano le nuove Indicazioni nazionali a partire dalle classi prime della scuola 

primaria e della scuola secondaria di primo grado, procedendo in prima attuazione e con gradualità alla 

rielaborazione del curricolo d’istituto.

Art. 5 comma 3

 Ai sensi del comma 1, il decreto del  Ministro  dell'istruzione, dell'università e della ricerca  16  novembre  

2012,  n.  254  e  le allegate  Indicazioni  nazionali  per  il  curricolo   della   scuola dell'infanzia e del  primo  

ciclo  di  istruzione  cessano  di  avere efficacia a decorrere dall'anno scolastico 2026/2027  per  la  

scuola dell'infanzia,  dall'anno  scolastico   2028/2029   per   la   scuola secondaria di primo grado e 

dall'anno  scolastico  2030/2031  per  la scuola primaria. 

DECRETO 9 dicembre 2025, n. 221
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 8 marzo 1999, n. 275 Regolamento 

recante norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche

Art. 1

(Natura e scopi dell'autonomia delle istituzioni scolastiche)

1. Le istituzioni scolastiche sono espressioni di autonomia funzionale e provvedono alla 

definizione e alla realizzazione dell'offerta formativa … 

2. L'autonomia delle istituzioni scolastiche è garanzia di libertà di insegnamento e di 

pluralismo culturale e si sostanzia nella progettazione e nella realizzazione di interventi 

di educazione, formazione e istruzione mirati allo sviluppo della persona umana, adeguati 

ai diversi contesti, alla domanda delle famiglie e alle caratteristiche specifiche dei soggetti 

coinvolti, al fine di garantire loro il successo formativo, coerentemente con le finalità e gli 

obiettivi generali del sistema di istruzione e con l'esigenza di migliorare l'efficacia del 

processo di insegnamento e di apprendimento.



Art. 8
(Definizione dei curricoli)

1. Il Ministro della pubblica istruzione definisce (…) sentito il Consiglio nazionale 
della pubblica istruzione, per i diversi tipi e indirizzi di studio:

a) gli obiettivi generali del processo formativo;
b) gli obiettivi specifici di apprendimento relativi alle competenze degli alunni;
c) le discipline e le attività costituenti la quota nazionale dei curricoli e il relativo 
monte ore annuale;
d) l'orario obbligatorio annuale complessivo dei curricoli comprensivo della quota 
nazionale obbligatoria e della quota obbligatoria riservata alle istituzioni scolastiche;
(…)

Il Regolamento per l’autonomia 2/3



Art. 8
(Definizione dei curricoli)

2. Le istituzioni scolastiche determinano, nel Piano dell'offerta formativa il curricolo 

obbligatorio …

4. La determinazione del curricolo tiene conto delle diverse esigenze formative degli 

alunni concretamente rilevate, della necessità di garantire efficaci azioni di continuità e di 

orientamento, delle esigenze e delle attese espresse dalle famiglie, dagli enti locali, dai contesti 

sociali, culturali ed economici del territorio. Agli studenti e alle famiglie possono essere offerte 

possibilità di opzione.

6. L'adozione di nuove scelte curricolari o la variazione di scelte già effettuate deve tenere 

conto delle attese degli studenti e delle famiglie in rapporto alla conclusione del corso di studi 

prescelto.

Il Regolamento per l’autonomia 3/3



Indicazioni: l’organizzazione del curricolo

Un dispositivo per ‘pensare’ l’insegnamento

 

Nel rispetto e nella valorizzazione dell’autonomia delle istituzioni scolastiche, le 

Indicazioni Nazionali per la scuola dell’infanzia e per il primo ciclo propongono un cambio di 

paradigma rimettendo al centro la valorizzazione delle conoscenze che sono la base 

fondamentale per lo sviluppo delle competenze identificate nel Profilo dello studente. 

Le scuole e, al loro interno, il lavoro collegiale dei docenti, sono chiamate a progettare, 

attuare, monitorare e valutare il curricolo come dispositivo per promuovere la 

maturazione delle competenze attese attraverso i saperi fondamentali indicati di seguito. 

(…)

Ogni istituzione scolastica predispone il curricolo verticale di istituto all’interno del Piano 

Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF) con riferimento al profilo dello studente al termine del 

primo ciclo di istruzione, agli obiettivi generali del processo formativo, agli obiettivi specifici di 

apprendimento e alle competenze attese, specificati per ogni disciplina. 



DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 8 marzo 1999, n. 275

Art. 3
(Piano triennale dell'offerta formativa)

1. Ogni istituzione scolastica predispone, con la partecipazione di tutte le sue componenti, il piano 

triennale dell'offerta formativa, rivedibile annualmente. Il piano è il documento fondamentale 

costitutivo dell'identità culturale e progettuale delle istituzioni scolastiche ed esplicita la 

progettazione curricolare, extracurricolare, educativa e organizzativa che le singole scuole adottano 

nell'ambito della loro autonomia.

2. Il piano è coerente con gli obiettivi generali ed educativi dei diversi tipi e indirizzi di studi, 

determinati a livello nazionale a norma dell'articolo 8, e riflette le esigenze del contesto culturale, 

sociale ed economico della realtà locale, tenendo conto della programmazione territoriale dell'offerta 

formativa … 

4. Il piano è elaborato dal collegio dei docenti sulla base degli indirizzi per le attività della scuola e delle 

scelte di gestione e di amministrazione definiti dal dirigente scolastico. Il piano è approvato dal consiglio 

d'istituto.

Il Piano Triennale dell’Offerta Formativa



La sequenza triennale 2025-2028

2025/26 2026/27 2027/28

Rapporto di autovalutazione 

Piano di miglioramento

PTOF

Rendicontazione sociale

Eventuale 

aggiornamento
Eventuale 

aggiornamento

Eventuale 

aggiornamento
Eventuale 

aggiornamento

Aggiornamento

Eventuale 

aggiornamento e 

predisposizione PTOF 

2028-2031



Senza “interventi di 

educazione, formazione

e istruzione mirati allo

sviluppo della persona, 

adeguati ai diversi

contesti”, le 

“Indicazioni”, per quanto

nuove, restano dei

vecchi “Programmi”.
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